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RISCHIO DI INONDAZIONE  

 
Lo studio delle aree a rischio di inondazione per il territorio del Comune di Mattinata è stato fatto 
precedere dall'analisi delle aree storicamente inondate, identificate essenzialmente mediante 
consultazione di banche dati sul dissesto idrogeologico. Quindi si è proceduto all'identificazione di tutti i 
possibili punti critici del territorio a partire da ricerche da archivi e fonti cronachistiche, elaborati tecnico-
progettuali di sistemazioni fluviali, censimenti presso enti territoriali e individuazione preliminare da 
cartografia. Sostanzialmente, tale attività è sintetizzata nella mappa di rischio elaborata dall’Autorità di 
Bacino della Puglia nell’ambito del Piano per l’Assetto Idrogeologico della Puglia (P.A.I.). 
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Scenari di rischio  

L'analisi dei principali punti di possibile crisi ha messo in luce alcuni scenari tipici che possono verificarsi 
nel Comune di Mattinata per il rischio di inondazione, descritti nel seguito. 
Scenario di inondazione:  

- Esondazione del Vallone Mattinatella 
- Esondazione del Vallone Carbonara 
- Esondazione del Vallone Tor Lupo 
- Allagamento del quartiere Incoronata 
 

Le suddette situazioni critiche, oltre ad altre, sono in fase di studio da parte dell’Autorità di Bacino che 
fornirà alla Regione gli indicatori di rischio per l’attivazione del sistema di allertamento.  

 

Sistemi di monitoraggio e precursori di evento 

 
 La rete di monitoraggio meteo - idrologico che si utilizzerà sul territorio della Comune di Mattinata ai fini di 
protezione dal rischio di inondazione sarà principalmente quella gestita dalla Regione Puglia – Settore di 
Protezione Civile - Servizio Idrografico. Si tratta di una rete di sensori per la misurazione di varie 
grandezze quali: l'altezza di precipitazione, la temperatura, le altezze idrometriche, l'altezza di neve, la 
velocità del vento, l'umidità. Tra queste le misure effettivamente utili per la stima delle portate al colmo 
sono le altezze idrometriche e di precipitazione. 

La rete sarà gestita da una centrale installata su un personal computer che interroga periodicamente i 
sensori remoti, con un intervallo tra due successive interrogazioni pari normalmente a 20 minuti, 
automaticamente incrementato nel caso in cui vengano rilevati valori superiori a prefissate soglie di 
allarme.   

Considerando l’intera rete pluviometrica attualmente funzionante in Puglia, le aree del Comune di 
Mattinata che possono essere considerate ricadenti nell’influenza dei diversi telepluviometri sono ottenute 
con il metodo dei poligoni di Thiessen, in alcuni casi opportunamente modificato in modo da tenere conto 
di particolari circostanze legate, ad esempio, alle condizioni altimetriche. 

 
Per le aree a rischio di indondazione, in base alla Direttiva del 27.2.2004 del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’11.3.2004, la Prefettura di Foggia ha promosso un piano di 
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emergenza utilizzando i nuovi indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini della protezione civile.  
Inoltre sono state emanate le Linee Guida per la Gestione delle Emergenze nell’Ottobre 2007 dal 
Commissario delegato ai sensi dell’OPCM 28 agosto 2007 n. 3606. 
I nuovi indirizzi sostanzialmente prevedono: 
o l’attivazione di un sistema di allerta nazionale, al cui governo concorrono il Dipartimento della 

Protezione Civile e le Presidenze delle Giunte Regionali, attraverso una rete di Centri Funzionali, 
che diventa componente del Servizio Nazionale di Protezione Civile, con il compito di fornire un 
servizio continuativo di supporto per le allerte e la gestione delle emergenze. Tale rete è 
costituita dai Centri Funzionali regionali, o decentrati, e da un Centro Funzionale statale, o 
centrale, presso il Dipartimento stesso, che, all’occorrenza o su esplicita richiesta della Regione, 
potrà sostituire uno o più Centri Funzionali decentrati; 

o l’attivazione di un sistema di previsioni meteorologiche così articolato: 
� presso il Dipartimento viene costituito un Gruppo Tecnico con il compito di fornire al 

Capo Dipartimento, giornalmente, entro le ore 12:00, le previsioni meteorologiche a 
scala sinottica ai fini della protezione civile per le successive 24, 48 e 72 ore; 

� il Dipartimento emette, contestualmente, su scala nazionale, sempre ai fini di 
protezione civile, un Bollettino di vigilanza meteo, e, a partire dalle ore 12:00 di ogni 
giorno, rende disponibile alle Regioni le previsioni meteorologiche a scala sinottica 
adottate dal Capo Dipartimento; 

� sulla base di tali previsioni, le Regioni, preventivamente riconosciute dal Dipartimento 
quali dotate delle necessarie competenze e dove sia anche operativo il Centro 
Funzionale, ovvero il Dipartimento stesso, per le Regioni in cui non sia ancora 
operativo tale Centro, emettono successivamente, sempre ai fini della protezione 
civile, Avvisi meteo regionali, aventi efficacia nel solo ambito regionale di emissione. 
Tali avvisi sono comunicati al Dipartimento, agli Uffici territoriali di Governo, alle 
Province e ai Comuni interessati e hanno l’effetto di attivare, con servizio esteso 
all’arco delle 24 ore e per le successive 48 ore o comunque sino al cessato rischio, le 
attività di presidio e sorveglianza sia del Centro Funzionale regionale che di quello 
centrale; 

� il Dipartimento, nel caso di più Avvisi meteo regionali e/o di eventi di rilevanza sovra 
regionale, emette un Avviso meteo nazionale, contenente indicazioni circa il suo 
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periodo di validità , le Regioni interessate e ogni altro elemento utile (situazione 
meteorologica in atto e prevista, tipo di evento atteso, ecc.). Tale avviso, di cui il Capo 
del Dipartimento assume diretta responsabilità per le Regioni in cui non sia operativo il 
centro Funzionale, viene notificato: 

• alle Regioni interessate, che dispongono per la loro trasmissione alle 
Province e ai Comuni e prendono contatti con gli UU.TT.GG.; 

• agli Uffici territoriali di Governo, perché si rendano tempestivamente 
disponibili per le iniziative ritenute necessarie, anche limitate alla sola 
attività di informazione e prevenzione decisa e posta in essere da 
Regione e/o Dipartimento; 

• a diversi Ministeri, tra cui quello dell’Interno; 
Inoltre, con riguardo particolare alle aree a rischio idraulico (originato da eventi alluvionali) elevato e 
molto elevato (tra queste sono da considerarsi anche le aree inondabili in conseguenza di ipotetico 
collasso delle opere di ritenuta o errata manovra di scarico delle stesse), le Regioni, tra l’altro, 
devono: 
o assolvere ad adeguato governo delle piene ed, in particolare: 
� stabilire , ove ciò sia fattibile in base alle caratteristiche dei corsi d’acqua, i livelli di 

moderata ed elevata criticità in base al superamento di soglie idrometriche relative, 
rispettivamente, alla piena ordinaria ed alla piena straordinaria da parte del livello 
idrico del corso d’acqua osservato; 

� istituire e organizzare, individuandone anche i soggetti responsabili, un presidio 
territoriale idraulico, che assolva a tutte le attività degli attuali servizi di piena e di 
pronto intervento idraulico, estendendone l’efficacia a tutti i corsi d’acqua di qualsiasi 
categoria che presentino criticità e possibile pericolosità. Il presidio dovrà, inoltre, 
provvedere anche ai primi interventi urgenti ai sensi della legge 225/1992, tra cui 
rimozione di ostacoli che possono impedire il regolare deflusso delle acque, 
salvaguardia delle arginature, ecc.; 

Come si evince dall’analisi del citato piano, il modello d’intervento per il rischio idrogeologico viene 
sostanzialmente assolto dall’attività di Coordinamento della Prefettura con il concorso specifico della 
Regione. Tuttavia, si ritiene opportuno, nello spirito di solidarietà per gli interventi in fase d’emergenza, 
esplicitare le attività che comunque saranno intraprese dal Comune di Mattinata.  
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 Il modello di intervento – Compiti del Comune 
 

Durante il periodo ordinario è operativo H24 il servizio di sorveglianza costituito dalla Veglia meteo del 
Dipartimento di Protezione Civile (DPC). Vi affluiscono: 

- informazioni meteorologiche, elaborate da ITAV e da uffici e servizi meteorologici operanti presso altri 
enti; 

- informazioni circa il verificarsi o l’approssimarsi di fenomeni idrologici di particolare intensità, rilevate e 
trasmesse da Enti territoriali, Uffici e Servizi tecnici nazionali e locali, Vigili del Fuoco o da altre fonti 
ritenute attendibili. 

Al ricevimento da parte della Prefettura – UTG dell’avviso meteorologico per fenomeni rilevanti o del 
bollettino di criticità ordinaria dal Centro funzionale centrale o regionale, o in base alle valutazioni dei dati 
provenienti dal proprio sistema di monitoraggio locale, il Sindaco attiva il proprio presidio operativo 
convocando il responsabile della funzione tecnica di valutazione e pianificazione, dandone comunicazione 
alla Provincia, alla Prefettura – UTG ed alla Regione, avviando i contatti con le strutture operative presenti 
sul territorio (CC – VVF – GdF – CFS – PS – Polizia locale). 

Nella successiva fase di preallarme il Sindaco, dopo aver attivato il centro operativo comunale, dispone 
l’invio di squadre miste del presidio territoriale (tecnici comunali – volontari – vigili del fuoco – tecnici 
provinciali e/o regionali), al fine di avere informazioni sull’evolversi del fenomeno. Sulla scorta delle 
informazioni ricevute dal territorio il Sindaco provvede, nella fase di allarme, a predisporre le necessarie 
risorse per le eventuali attività di evacuazione ed assistenza alla popolazione, garantendo adeguato 
supporto da parte della struttura comunale alle attività di soccorso. 

 

Fasi operative 

• Fase di pre allarme 

La fase di pre allerta si attiva al ricevimento del Bollettino di Criticità con previsione di criticità ordinaria 
conseguente alla possibilità di fasi temporalesche intense, emesso dal Centro Funzionale Regionale o 
dalla Regione d’intesa con il Dipartimento della Protezione Civile 

• Fase di attenzione 

La fase di attenzione sarà finalizzata ad una valutazione puntuale dell’effettiva pericolosità segnalata dal 
servizio di sorveglianza. La valutazione si baserà principalmente sull’osservazione strumentale e potrà 
essere integrata dall’osservazione diretta. La determinazione della soglia di attenzione dovrà essere 
definita a cura del Presidio Territoriale gestito dalla Regione Puglia/Prefettura. 
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La fase di attenzione viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato: 

� dal ricevimento dell’Avviso di criticità moderata emesso dal Centro Funzionale regionale o dalla 
Regione d’intesa con il Dipartimento della Protezione Civile; 

� al verificarsi di un evento di criticità ordinaria; 

� al superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale o all’aggravarsi delle situazioni nei 
punti critici monitorati dai Presidi territoriali. 

Di conseguenza:  
- Sarà attivata la Sala operativa; 
- Saranno attivati i collegamenti con i servizi di sorveglianza, il DPC, il Ministero degli Interni, la Provincia 

e la Regione; 
- Saranno allertati i servizi di vigilanza; 

Il servizio di vigilanza strumentale seguirà l’andamento delle piogge misurate in alcuni pluviometri di 
interesse e li confronterà con i valori di riferimento, segnalando al coordinamento il superamento dei valori 
soglia di preallarme che suggeriscono l’attivazione della fase successiva.  

Il servizio di sorveglianza rimarrà operativo anche nelle fasi successive. Potrà essere valutata, a seconda 
dei casi, l’opportunità di attivare, già in questa fase, il servizio di vigilanza con sopralluoghi nelle zone a 
rischio per valutare le variazioni dei livelli idrici. 
L’osservazione diretta sarà effettuata in corrispondenza di sezioni fluviali particolarmente significative, di 
punti critici dove più è verosimile l’innesco di un fenomeno di esondazione, confrontando il livello del corso 
d’acqua con i livelli di riferimento prefissati, tenendo conto anche del pericolo di ostruzioni in grado di 
ostacolare il libero deflusso delle acque.  
 

• Fase di preallarme 

La fase di preallarme viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato: 

� dal ricevimento dell’Avviso di criticità elevata emesso dal Centro Funzionale regionale o dalla Regione 
d’intesa con il Dipartimento della Protezione Civile; 

� al verificarsi di un evento di criticità moderata; 

� al superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale o all’aggravarsi delle situazioni nei 
punti critici monitorati dai Presidi territoriali. 

Per tali valutazioni sarà di grande utilità disporre di informazioni aggiuntive circa lo stato di efficienza delle 
opera di difesa idraulica e lo stato di imbibizione del bacino, stimato in base alle piogge precedenti.  
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Con la necessaria gradualità ed in base all’evoluzione del fenomeno: 
- Sarà attivato il servizio di vigilanza diretta; 
- Sarà allertato il servizio di salvaguardia di competenza provinciale; 
- Sarà allertato il servizio di soccorso di competenza provinciale; 
- Saranno emanati comunicati stampa per informare la popolazione; 
- Saranno mantenuti i collegamenti già attivati. 

Il servizio di vigilanza sarà basato sostanzialmente sull’osservazione diretta e continua dei livelli idrici, in 
corrispondenza delle sezioni fluviali più significative, da parte di tecnici capaci di valutare la possibile 
evoluzione del fenomeno, con particolare riferimento al pericolo di ostruzioni, di cedimenti delle opere di 
difesa, di fenomeni di sovralluvionamento e di quant’altro non possa essere valutato con la sola 
osservazione strumentale. 
In rapporto alle indicazioni fornite dal servizio di vigilanza e alle osservazioni strumentali, potrà essere 
decisa l’attivazione della fase di allarme, nel caso si renda conto del pericoloso peggioramento del 
fenomeno, o il ritorno nella fase di attenzione disattivando la fase di preallarme, qualora tutte le misure o le 
previsioni che l’avevano suggerita indichino che si è tornati stabilmente al di sotto dei valori critici. 

• Fase di allarme 

La fase di allarme viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato: 

- al verificarsi di un evento di criticità elevata; 

- al superamento di soglie riferite al sistema di allertamento locale o all’aggravarsi delle situazioni nei 
punti critici monitorati dai Presidi territoriali. 

La fase di allarme sarà attivata sulla base delle valutazioni del C.C.S., delle indicazioni fornite dal servizio 
di vigilanza e delle osservazioni strumentali effettuate dal servizio di sorveglianza. La fase di allarme potrà 
essere attivata anche sulla base di segnalazioni attendibili provenienti da altre fonti. (La determinazione 
della soglia di attenzione dovrà essere definita a cura del Presidio Territoriale gestito dalla Regione 
Puglia/Prefettura). 

Prima dell’evento, con la necessaria gradualità ed in base all’evoluzione del fenomeno: 
- Sarà attivato il servizio di salvaguardia;  
- Saranno emanati comunicati stampa per informare la popolazione; 
- Saranno mantenuti i collegamenti già attivati. 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 63

Le attività del servizio di salvaguardia saranno finalizzate all’allontanamento della popolazione dalla 
situazione di pericolo. Pertanto l’area a rischio sarà delimitata, impedendo l’accesso delle autovetture e 
facendo allontanare le auto che sostano o circolano all’interno.  
In particolare dovranno essere individuati i cancelli, ossia i punti strategici della rete stradale presidiati 
dalle forze dell’ordine per una corretta gestione del traffico.  
Le abitazioni ai piani terra o ad una quota insufficiente a preservarle dall’inondazione dovranno essere 
abbandonate. In particolare dovranno essere allontanate tutte le persone con ridotta autonomia (anziani, 
disabili, bambini). Per le altre persone la permanenza potrà essere consentita solo nel caso in cui 
l’accesso a quote più alte  e sicure risulti molto agevole. 
Nel caso di edifici in condizioni statiche precarie o che si teme possano essere sommersi per almeno un 
terzo della loro altezza si dovrà procedere allo sgombero.  

Tra le aree di accoglienza indicate nelle cartografia allegata, studiate principalmente per il rischio sismico, 
potranno essere individuate quelle che, in relazione all’evento idraulico verificatosi, meglio rispondano alle 
esigenza di soccorso alla popolazione. 
Per il successo di questa fase è indispensabile la corretta, precisa e puntuale informazione alla 
popolazione sia in fase preventiva sia nel corso dell’evento. Il servizio di salvaguardia continuerà ad 
operare anche nella fase successiva. 

Dopo l’evento: 
- sarà attivato il servizio dei soccorsi; 
- saranno emanati comunicati stampa per informare la popolazione; 
- saranno mantenuti i collegamenti già attivati. 
- sarà richiesta a ragion veduta, quando la situazione evolve verso uno scenario foriero di gravi danni, la 

dichiarazione dello stato di emergenza. 

Il servizio di soccorso risponderà alle richieste della popolazione e perlustrerà sistematicamente l’area 
colpita alla ricerca delle persone in pericolo e non in grado di segnalare la propria situazione. 
Al cessare della situazione di pericolo, sarà disattivata la fase di allarme ritornando a secondo delle 
circostanze ad una delle fasi precedenti.  
Quale utile strumento per la gestione delle fasi di emergenza per il rischio idraulico, potrà essere utilizzato 
l’allegato diagramma (formato excel) con il quale, in mancanza di attrezzature e sistemi software più 
evoluti, si potrà seguire l’evoluzione del fenomeno. 
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 RISCHIO INCENDI BOSCHIVI 

 
 SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

Inquadramento   generale   del   Sistema   di   Allertamento   e   dei   Centri   Funzionali 
Multirischio 

La gestione del sistema di allertamento nazionale è assicurata dal Dipartimento della 
Protezione Civile e dalle Regioni attraverso la rete dei Centri Funzionali, ovvero soggetti 
preposti allo svolgimento delle attività di previsione, monitoraggio e sorveglianza in tempo reale 
degli eventi e di valutazione dei conseguenti effetti sul territorio. 
La rete dei Centri Funzionali è costituita da un Centro Funzionale Centrale (CFC) presso il 
Dipartimento della Protezione Civile e dai Centri Funzionali Decentrati (CFR) presso le Regioni. 
Le Regioni in cui è attivo un Centro Funzionale Decentrato sono ufficialmente dotate di proprie 
e condivise procedure di allertamento del sistema di protezione civile ai diversi livelli 
territoriali regionale, provinciale e comunale e, qualora posseggano adeguati requisiti di capacità 
ed esperienza, possono avere facoltà di emettere autonomamente bollettini e avvisi per il 
proprio territorio di competenza. 
I compiti di ciascun Centro Funzionale sono quelli di:  
- raccogliere e condividere con gli altri Centri Funzionali su una rete dedicata sia i dati 

parametrici relativi ai diversi rischi provenienti dalle diverse reti di monitoraggio presenti 
e distribuite sul territorio, gestite dal Dipartimento e dalle Regioni stesse, dagli EE.LL. e 
da Centri di competenza, nonché da piattaforme e costellazioni satellitari pubbliche e 
private, sia le informazioni provenienti dalle attività di vigilanza e contrasto degli eventi svolte 
sul territorio; 

- elaborare un’analisi in tempo reale degli eventi in atto sulla base di modelli previsionali 
e di valutazione, nonché di sintetizzarne i risultati concertati, ove del caso, tra CFC e 
Centri Funzionali Decentrati operativi interessati; 

- assumere la responsabilità di tali informazioni e valutazioni attraverso l’adozione, 
l’emissione e la diffusione regolamentata di avvisi e bollettini sull’evoluzione degli eventi e 
sullo stato di criticità atteso e/o in atto sul territorio rispetto al singolo rischio. 
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Il sistema di allertamento prevede che l’attività di ciascun Centro Funzionale si sviluppi 
attraverso una fase previsionale e una fase di monitoraggio e sorveglianza. 
La fase previsionale è costituita dalla valutazione della situazione attesa, nonché dei relativi 
effetti che  tale   situazione   può  determinare   sull’integrità  della vita,  dei  beni,  degli  
insediamenti  e dell’ambiente, e porta alla comunicazione di prefigurati scenari di rischio alle 
autorità competenti per le allerte e per la gestione delle emergenze in attuazione dei Piani di 
emergenza provinciali e comunali. 
Suddiviso e classificato il territorio di competenza di ciascun Centro Funzionale in zone di 
allertamento per le diverse tipologie di rischio, nonché stabiliti i relativi sistemi di soglie di 
riferimento, parametriche e complesse, i prefigurati scenari di rischio vengono valutati su tali 
zone, anche in riferimento a tali sistemi di soglie, e comunicati attraverso un sistema di livelli di 
criticità.  
Tale sistema è stabilito sia articolato sui livelli di moderata ed elevata criticità, a partire dal livello di 
criticità ordinaria, per il quale i disagi ed i rischi possibili sono ritenuti comunemente ed usualmente 
accettabili dalle popolazioni. 
La fase di monitoraggio e sorveglianza ha lo scopo, tramite la raccolta, concentrazione e 
condivisione dei dati rilevati, per le varie finalità, dalle diverse tipologie di sensori nonché tramite le 
notizie non strumentali reperite localmente, di rendere disponibili informazioni e/o previsioni a 
brevissimo termine che consentano sia di confermare gli scenari previsti, che di aggiornarli e/o 
di formularne di nuovi a seguito dell’evoluzione dell’evento in atto, potendo questo manifestarsi 
con dinamiche diverse da quelle prefigurate. A tal fine le attività di monitoraggio e sorveglianza 
sono integrate dalle attività di vigilanza non strumentale sul territorio attraverso presidi 
territoriali tecnici, adeguatamente promossi ed organizzati a livello regionale, provinciale e 
comunale, per reperire localmente le informazioni circa la reale evoluzione dell’evento e darne 
comunicazione alla rete dei Centri Funzionali ed ai diversi soggetti competenti attraverso le sale 
operative regionali.  
La pianificazione di emergenza deve quindi prevedere procedure di attivazione delle strutture 
di Protezione Civile e conseguenti azioni di salvaguardia sulla base dell’identificazione e 
della vantazione dello scenario di rischio atteso e/o in atto, nonché dell’informazione e 
dell’allertamento secondo procedure concordemente stabilite tra Stato e Regioni, delle autorità 
di Protezione Civile competenti ai diversi livelli territoriali e per le diverse funzioni e finalità. 
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Il piano di emergenza, alla luce di quanto appena riportato, si dovrà articolare in due parti 
strettamente interconnesse tra loro: la definizione dello scenario di rischio e la descrizione 
del modello di intervento necessario per affrontare l’evento atteso e/o in atto. 
Per ciò che concerne lo scenario di rischio, è opportuno sottolineare che nel piano non solo si 
dovrà descrivere lo scenario statico di riferimento, cioè lo scenario conseguente all’evento 
minore tra quelli considerati possibili sul territorio comunale a cui sia attribuibile un livello di 
criticità elevato, ma sarà anche necessario considerare una gradualità di scenari dinamici, cioè 
scenari intermedi la cui evoluzione potrebbe sfociare nello scenario statico di riferimento. 
Le diverse fasi del ciclo dell’emergenza previste dai Piani d’emergenza, provinciali e comunali, 
sono attivate secondo precisi criteri che mettono in relazione i livelli di criticità comunicati dai 
Centri Funzionali, con livelli di allerta che determineranno la messa in atto di azioni di 
contrasto degli effetti, contenimento dei danni e gestione degli interventi emergenziali.  

 
Rischio Incendi di Interfaccia 

Per interfaccia urbano-rurale si definiscono quelle zone, aree o fasce, nelle quali 
l’interconnessione tra strutture antropiche e aree naturali è molto stretta; cioè sono quei 
luoghi geografici dove il sistema urbano e quello rurale si incontrano ed interagiscono, così da 
considerarsi a rischio d’incendio di interfaccia, potendo venire rapidamente in contatto con la 
possibile propagazione di un incendio originato da vegetazione combustibile. Tale incendio, infatti, 
può avere origine sia in prossimità dell’insediamento (ad es. dovuto all’abbruciamento di residui 
vegetali o all’accensione di fuochi durante attività ricreative in parchi urbani e/o periurbani, 
ecc.), sia come incendio propriamente boschivo per poi interessare le zone di interfaccia. 
Nel Manuale predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile Nazionale (Ottobre 2007) 
sono state individuate  le procedure per la lotta attiva agli incendi boschivi di cui alla L. 
353/2000, focalizzando l’attenzione sugli incendi di interfaccia. 

Sistema di allertamento per il rischio incendi boschivi e di interfaccia 

Le attività di previsione rilevano le condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli 
incendi boschivi, sono necessari per indirizzare i servizi di vigilanza del territorio, di 
avvistamento degli incendi, nonché di schieramento e predisposizione all’operatività della flotta 
antincendio statale. La responsabilità di fornire quotidianamente e a livello nazionale indicazioni 
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sintetiche su tali condizioni, grava sul Dipartimento che ogni giorno, attraverso il Centro 
Funzionale Centrale, ed entro le ore 16.00, emana uno specifico “Bollettino”, reso accessibile 
alle Regioni e Province Autonome, Prefetture-UTG, Corpo Forestale dello Stato, Corpi Forestali 
Regionali e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.   
Le previsioni in esso contenute sono predisposte dal Centro Funzionale Centrale, non solo sulla 
base delle condizioni meteo climatiche, ma anche sulla base dello stato della vegetazione, 
dello stato fisico e di uso del suolo, nonché della morfologia e dell’organizzazione del 
territorio e, pur consentendo l’ambiente modellistico utilizzato (Ris.I.Co./CIMA) un dettaglio 
spazio temporale ben maggiore, si limita ad una previsione sino alla scala provinciale, 
stimando il valore medio della suscettività all’innesco su tale scala, nonché su un arco temporale 
utile per le successive 24 ore ed in tendenza per le successive 48 ore. 
Tali scale spaziali e temporali, pur non evidenziando il possibile manifestarsi di situazioni critiche a 
scala comunale, certamente utili per l’adozione di misure di prevenzione attiva più mirate ed 
efficaci, forniscono, tuttavia, un’informazione più che sufficiente, equilibrata ed omogenea sia 
per modulare i livelli di allertamento che per predisporre l’impiego della flotta aerea statale.  
Il collegamento organizzativo e funzionale tra il sistema previsionali nazionali ed i sistemi 
previsionali regionali, non è allo stato attuale compiutamente e formalmente organizzato.  
Il “Bollettino” contiene dati sulla previsione delle condizioni meteo-climatiche attese, per regione e le 
previsioni delle condizioni favorevoli all'innesco ed alla propagazione degli incendi in ciascuna 
provincia, rappresentata in forma grafica con la mappatura dei livelli di pericolosità: bassa (celeste), 
media (giallo), alta (rosso). 
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Ai tre livelli di pericolosità si possono far corrispondere tre diverse situazioni: 

- pericolosità  bassa: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento può essere 
fronteggiato con i soli mezzi ordinar! e senza particolari dispiegamenti di forze per contrastarlo; 

- pericolosità media; le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento deve essere 
fronteggiato con una rapida ed efficace risposta del sistema di lotta attiva, senza la quale potrebbe 
essere necessario un dispiegamento di ulteriori forze per contrastarlo rafforzando le squadre a 
terra ed impiegando piccoli e medi mezzi aerei ad ala rotante; 

- pericolosità alta: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento è atteso raggiungere 
dimensioni tali da renderlo difficilmente contrastabile con le sole forze ordinarie, ancorché 
rinforzate, richiedendo quasi certamente il concorso della flotta statale. 

La Regione e quindi la Prefettura - UTG, dovranno assicurare, ove non diversamente stabilito dalle 
procedure regionali, che il Bollettino giornaliero o le informazioni in esso contenute siano 
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adeguatamente ed opportunamente rese disponibili, anche attraverso la Prefettura - UTG, 
rispettivamente: 

alla Provincia di Foggia 

           al Comando Provinciale dei VV.F. di Foggia 

al Comando Provinciale del CFS; 

           al Comune di Mattinata; 
          ai responsabili delle organizzazioni di volontariato qualora coinvolte nel modello di intervento 

o  nelle attività di vigilanza. 

Scenari di rischio di riferimento 

Di seguito si riportano gli scenari di rischio determinati in base alla metodologia generale indicata con il 
Manuale del DPC per poter individuare le aree a rischio incendi di interfaccia. 
In generale è possibile distinguere tre differenti configurazioni di contiguità e contatto tra aree con 
dominante presenza vegetale ed aree antropizzate: 

•    interfaccia classica: frammistione fra strutture ravvicinate tra loro e la vegetazione (come ad 
esempio avviene nelle periferie dei centri urbani o dei villaggi); 

•   interfaccia mista:  presenza di molte strutture isolate e sparse nell’ambito di territorio 
ricoperto da vegetazione combustibile; 

•  interfaccia occlusa: zone con vegetazione combustibile limitate e circondate da strutture 
prevalentemente urbane (come ad esempio parchi o aree verdi o giardini nei centri urbani). 
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Definizione e perimetrazione delle fasce e delle aree di interfaccia 

Come riportato dal Manuale del DPC, per interfaccia in senso stretto si intende quindi una fascia 
di contiguità tra le strutture antropiche e la vegetazione ad essa adiacente esposte al contatto 
con i sopravvenienti fronti di fuoco. La larghezza di tale fascia è stata stimata tra i 25 - 50 metri e 
comunque è estremamente variabile in considerazione delle caratteristiche fisiche del territorio, 
nonché della configurazione della tipologia degli insediamenti.  

Tra i diversi esposti  è stata posta particolare attenzione alle seguenti tipologie: 
•    insediamenti abitativi (sia agglomerati che sparsi) 
•    scuole 

•    insediamenti produttivi ed impianti industriali particolarmente critici; 
•    luoghi di ritrovo  
•    infrastrutture ed opere relative alla viabilità ed ai servizi essenziali e strategici. 

Il Gruppo di supporto tecnico alla Prefettura di Foggia, sulla base delle indicazioni fornite dal 
Comune di Mattinata ha elaborato le mappe di pericolosità, di vulnerabilità e di rischio in base 
alle quali dovrà essere attivata la procedura di emergenza per contrastare gli incendi e 
salvaguardare la popolazione ed i beni esposti. 

Di seguito si riportano le mappe che, comunque, sono allegate in scala adeguata al presente 
piano di protezione civile. 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 72

 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 73

 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 75

 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 76

 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 77

 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 78

 
 
 
Livelli di allerta 

Sulla base delle risultanze delle informazioni a sua disposizione il sindaco dovrà svolgere delle 
azioni che garantiscono una pronta risposta del sistema di protezione civile al verificarsi degli eventi. 
I livelli e la fasi di allertamento sono: 

- nessuno: alla previsione di una pericolosità bassa riportata dal Bollettino giornaliero; 

- pre-allerta: la fase viene attivata per tutta la durata del periodo della campagna A.I.B. 
(dichiarato dal Presidente del Consiglio dei Ministri); oppure al di fuori di questo periodo 
alla previsione di una pericolosità media, riportata dal Bollettino; oppure al verificarsi di 
un incendio boschivo sul territorio comunale; 

- attenzione: la fase si attiva alla previsione di una pericolosità alta riportata dal Bollettino; 
oppure al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che. secondo le 
valutazioni del Direttore delle Operazioni di Spegnimento (DOS) potrebbe propagarsi verso 
la ”fascia perimetrale”; 

- preallarme: la fase si attiva quando l’incendio boschivo in atto è prossimo alla 
“fascia perimetrale” e, secondo le valutazioni del DOS, andrà sicuramente ad 
interessare la fascia di interfaccia; 

- allarme: la fase si attiva con un incendio in atto che ormai è interno alla “fascia perimetrale”. 
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LOTTA ATTIVA AGLI INCENDI BOSCHIVI 
 

Fino a quando l’attività preventiva non avrà iniziato a fornire risultati positivi, poiché è certo 
che soprattutto questa potrà ridimensionare nel tempo il fenomeno degli incendi boschivi, si 
adotteranno misure incisive ed urgenti di lotta diretta, in riferimento agli artt. 3 e 7 della 
Legge 21.11.2000, n. 353 e all’art. 15, 2° com. della Legge Regionale del 30.11.2000, n. 18. 

 Un efficace dispositivo antincendio deve rispondere alle seguenti fondamentali finalità: 
 

a) Rapidità d’avvistamento dei focolai; 
 

b) Prontezza degli interventi di spegnimento. 
 

Il contenimento dei relativi tempi di attuazione, infatti, consente di affrontare incendi di 
modesta entità, che generalmente comportano danni lievi in termini ecologici ed economici 
e, nel contempo, di limitare i rischi per l’incolumità personale degli operatori antincendio e 
dei fruitori dei boschi. 
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Consistenza e localizzazione di mezzi, strumenti e risorse 
 

Consistenza attuale dei mezzi antincendio 
 

Per le finalità innanzi indicate, è fondamentale la disponibilità, per gli interventi sui fronti del 
fuoco, di un adeguato parco macchine del tipo fuoristrada, dotato di moduli antincendio con 
botti della capacità di litri 400-600, nonché di autobotti da litri 1000-1500. 
In provincia di Foggia, la consistenza attuale di tali automezzi, in dotazione al C.F.S., 
all’Ispettorato Rip.le delle Foreste, alle Comunità Montane, all’Ente Parco Nazionale del 
Gargano (in uso ai Comuni), ai Comuni, Società S.M.A. S.p.A. e alle Associazioni di 
Volontariato è quella di seguito esposta in forma prospettica. 
Si riportano i dati dell’area garganica nell’ottica di potersi avvalere della disponibilità di mezzi 
da enti e comuni vicini in un’azione di concorso alla lotta attiva. 
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STAZIONE FORESTALE 
MATTINATA 

C.F.S. 617 
AB 

AUTOBOTTE 80. 17 
ALL.SC.GRU. 

.. MEDIOCRE 

STAZIONE FORESTALE 
SERRACAPRIOLA 

C.F.S. 
3702 

FIAT OM 75 AUTOBOTTE 
(lt.2500) 

.. MEDIOCRE 

.. C.F.S. 
0503 AD 

LAND ROVER DEFENDER 
110 HC PUD 

.. OTTIMO 

STAZIONE FORESTALE VICO 
DEL GARGANO 

C.F.S. 
3703 

FIAT OM 75 AUTOBOTTE 
(lt.2500) 

.. MEDIOCRE 

COORDINAMENTO 
TERRITORIALE UMBRA 

C.F.S. 383 
AD 

LAND ROVER PK Coordinamento 
territoriale 

OTTIMO 

.. C.F.S. 427 
AD 

MERCEDES BAI (lt.7000) .. .. 

STAZIONE FORESTALE 
CAGNANO VARANO 

C.F.S. 505 
AD 

LAND ROVER PK .. .. 

STAZIONE FORESTALE MONTE 
S. ANGELO 

C.F.S. 506 
AD 

.. .. .. 

STAZIONE FORESTALE S. 
MARCO IN LAMIS 

C.F.S. 507 
AD 

.. .. .. 

STAZIONE FORESTALE 
SANNICANDRO BIS 

C.F.S. 508 
AD 

.. .. .. 

.. ZA 254 LW .. .. .. 
STAZIONE FORESTALE UMBRA C.F.S. 509 

AD 
.. .. .. 

.. ZA 680 LW .. .. .. 
STAZIONE FORESTALE VIESTE C.F.S. 510 

AD 
.. .. .. 

.. C.F.S. 699 
AB 

MERCEDES UNIMOG 
(lt.3500) 

.. BUONO 

UFFICIO ex ASFD UMBRA C.F.S. 044 
AC 

IVECO 40 (lt.1000) Ex ASFD .. 

.. C.F.S. 216 
AA 

IVECO 80 (lt.2000) .. .. 

.. C.F.S. 050 
AB 

FIAT DUCATO CAR .. .. 

 Fonte: Corpo Forestale dello Stato Foggia 
 
SETTORE FORESTE REGIONALI 
COMUNE DI CAGNANO VARANO FG 504656 NISSAN .. BUONO 
COMUNE DI CHIEUTI BA 426762 LAND ROVER PK .. .. 
COMUNE DI MONTE S. ANGELO AP 630 ZR LAND ROVER PK .. .. 
COMUNE DI PESCHICI ZA 607 CW .. .. .. 
COMUNE DI S. GIOVANNI ROTONDO FG 467716 .. .. .. 
COMUNE DI SANNICANDRO G.CO FG 467715 .. .. .. 
COMUNE DI MONTE S. ANGELO (Umbra) FG 504655 NISSAN .. .. 
COMUNE DI VICO DEL GARGANO FG 467714 LAND ROVER PK .. .. 
Fonte: Corpo Forestale dello Stato Foggia 
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ENTE PARCO NAZIONALE DEL GARGANO 
COMUNE DI APRICENA LAND ROVER PK ENTE PARCO NAZIONALE DEL GARGANO OTTIMO 
COMUNE DI CAGNANO VARANO .. .. .. 
COMUNE DI CARPINO .. .. .. 
COMUNE DI ISCHITELLA .. .. .. 
COMUNE DI LESINA .. .. .. 
COMUNE DI MANFREDONIA .. .. .. 
COMUNE DI MATTINATA .. .. .. 
COMUNE DI MONTE S. ANGELO .. .. .. 
COMUNE DI PESCHICI .. .. .. 
COMUNE DI RIGNANO G.CO .. .. .. 
COMUNE DI RODI G.CO .. .. .. 
COMUNE DI S. GIOVANNI ROTONDO .. .. .. 
COMUNE DI S. MARCO IN LAMIS .. .. .. 
COMUNE DI SANNICANDRO G.CO .. .. .. 
COMUNE DI VICO DEL GARGANO .. .. .. 
COMUNE DI VIESTE .. .. .. 
 
 
SOCIETA’ CONVENZIONATA S.M.A. S.p.A. 
COMUNE DI MANFREDONIA .. .. .. 
COMUNE DI VICO DEL GARGANO .. .. .. 
Fonte: Corpo Forestale dello Stato Foggia 
 
 
 ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
COMUNE DI S. GIOVANNI ROTONDO .. ALA AZZURRA .. 
.. .. GAMMA 27 .. 
Fonte: Corpo Forestale dello Stato Foggia 
 
 
 

Come si evince dalle tabelle sopra riportate la delle dotazioni è assolutamente insufficiente 
poiché è necessario che ciascun Comune disponga di un proprio automezzo antincendio 
destinato specificatamente ed esclusivamente allo scopo. Ciò nell’ottica del tipo di 
emergenza che si intende fronteggiare; un’emergenza di protezione civile per la quale il 
primo intervento spetta ai Comuni stessi. 
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Localizzazione e turni di lavoro dei posti di avvistamento, delle squadre di pronto 
intervento, delle autobotti e del Centro Operativo Provinciale 

 
Nella tabella che segue vengono evidenziate la localizzazione dei posti di avvistamento e 
delle squadre comunali di pronto intervento, nonché la dislocazione degli automezzi, 
nell’area del Gargano: 
Le localizzazioni appresso riportate sono state ampiamente sperimentate nel passato, anche 
se solo parzialmente realizzate a causa dell’insufficienza dei finanziamenti recati dai 
competenti capitoli di bilancio della Regione Puglia. Il fenomeno degli incendi boschivi, 
infatti, è stato sempre considerato e affrontato come un’emergenza estiva, avulsa dalle 
indispensabili misure di prevenzione innanzi descritte, in grado di abbassare il livello di 
vulnerabilità dei boschi e da un’azione di lotta attiva veramente incisiva ed efficace. 
GARGANO: Localizzazione posti di avvistamento – squadre comunali di pronto intervento e dislocazione autobotti 

COMUNE POSTO DI 
AVVISTAMENTO 

(località) 

SQUADRE COMUNALI DI 
PRONTO INTERVENTO DOTATE 

DI AUTOMEZZO A.I.B. LAND 
ROVER (località) 

DISLOCAZIONE 
AUTOBOTTI E AREE 

(COMUNI) DI 
INTERVENTO 

APRICENA Ingarano .. .. 
CAGNANO 
VARANO 

Capoiale Capoiale CAGNANO V. (Carpino–
Ischitella–Rodi G.co) L’Arena 

CARPINO Pastromele Carlo Nero .. 
ISCHITELLA Valle S. Martino Belvedere .. 

ISOLE TREMITI Coppa del Romito Pineta ISOLE TREMITI 
LESINA T. Fortore T. Fortore LESINA  

MANFREDONIA Ruggiano Ruggiano .. 
MATTINATA Centro abitato-Gentile-

Pischipino-Ripe Rosse-M. 
Barone-M. Maino 

Montelci MATTINATA (Manfredonia) 

MONTE S. 
ANGELO 

Madonna degli angeli Belvedere MONTE S. ANGELO 
Sferracavallo 

PESCHICI Coppa della Nuvola Coppa del Telegrafo .. 
M. Pucci 

RIGNANO G.CO Iancuglia Iancuglia .. 
RODI G.CO Cutino Pietra Fitta .. 

S. GIOVANNI 
ROTONDO 

Campo Sportivo Circumvallazione S. GIOVANNI ROTONDO 
(S. Marco in Lamis–

Rignano G.co) 
Clarisse – Cappuccini 

S. MARCO IN 
LAMIS 

M. Celano Borgo Celano .. 
Valle Stignano 

SANNICANDRO 
G.CO 

M. D’Elio S. Giuseppe SANNICANDRO G.CO 
(Apricena) 

SERRACAPRIOLA Vedi T. Fortore (Lesina) Le Marinelle .. 
VICO DEL 
GARGANO 

Convento Cappuccini Coppa della Guardia VICO DEL GARGANO 
(Peschici) Pineta Marzini 

VIESTE S. Tecla – S. Felice – 
Catoppoli 

Chiesiola VIESTE 

Cupari 
Fonte: Corpo Forestale dello Stato Foggia 
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Ciascun posto di avvistamento deve essere presidiato da vedette antincendio distribuite su 2 
o 3 turni di lavoro, a seconda del livello di rischio attribuito all’area da vigilare. 
Le squadre di pronto intervento dovranno articolarsi anch’esse su 2 o 3 turni di lavoro, nelle 
località e nei Comuni indicati nelle precedenti tabelle. Le stesse squadre saranno costituite 
da 3 o 5 operatori, ivi compreso l’autista e un operatore per l’attivazione e il funzionamento 
dell’automezzo tipo Land Rover, munito di modulo antincendio. 
Tutti i componenti delle squadre di pronto intervento devono essere dotati di dispositivi di 
protezione individuale. Gli stessi operatori antincendio saranno forniti di attrezzatura 
individuale, quale roncola, accetta, flabello e lanternetto, nonché di attrezzatura di squadra 
quale motosega, decespugliatore, zappe, pale, motodaro e lampade. La dotazione di 
ciascuna squadra comprenderà, altresì, l’attrezzatura sanitaria e di pronto soccorso. 
L’intero dispositivo antincendio si dovrà avvalere, infine, di automezzi del tipo Land Rover 
attrezzati con moduli antincendio da 400-600 lt. e di autobotti di tipo IVECO, della capacità di 
1000-1500 lt, dislocate e operanti nei Comini indicati nelle sopra indicate tabelle. Per la loro 
complessità meccanica, le autobotti richiedono l’impiego dell’autista e si nr.2 operatori. 
Questi ultimi automezzi vengono impegnati nel caso di incendi di notevoli proporzioni, non 
controllabili con le sole squadre comunali. 
In attuazione del D.P.G.R. che fissa il periodo di grave pericolosità per gli incendi boschivi, 
l’attività di prevenzione e lotta avrà inizio il 15 giugno e termine il 15 settembre. All’interno di 
tale arco di tempo, in funzione del maggiore o minore indice di rischio nelle aree da 
controllare, dell’andamento del fenomeno degli incendi in relazione alle condizioni climatiche 
locali, nonché della causalità delle forze in termini di unità lavorative e numero dei turni di 
lavoro, è crescente fino all’11 luglio e decrescente dal 21 agosto in poi. 
Gli orari di lavoro, inoltre, saranno diversi in base al numero dei turni da adottare, 
orientativamente di seguito indicati: 
a) Con un turno di lavoro: ore 11.00-17.30; 
b) con due turni di lavoro: ore 9.00-15.30 / 15.30-22.00; 
c) con tre turni di lavoro: ore 9.00-15.30 / 15.30-22.00 / 22.00-4.30. 
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Centro Operativo Regionale del Corpo Forestale dello Stato 
 
Il Centro Operativo Regionale (C.O.R.) ha sede presso il Coordinamento Regionale del 
Corpo Forestale dello Stato.  
Espleta i seguenti compiti: 

- riceve e vaglia le segnalazioni che pervengono dai Posti Locali d’Ascolto e Visione, dislocati 
presso le sedi municipali; 

- attiva i Distretti Antincendio (Comandi Stazione Forestali) competenti per territorio, inviandoli 
sui luoghi segnalati degli incendi; 

- coordina le operazioni condotte sul posto dai Distretti Antincendio e dispone, in caso di 
necessità, l’afflusso di squadre di pronto intervento esistenti presso altri Distretti della 
Provincia; 

- richiede l’intervento dei Vigili del Fuoco nel caso siano minacciati centri abitati ovvero 
possano essere impiegate le autobotti in dotazione; 

- inoltra alla Prefettura la richiesta di intervento delle Forze Armate, dell’Aeronautica Militare e 
delle altre Forze di Polizia, qualora gli incendi dovessero assumere vaste proporzioni o 
minacciare centri turistici ovvero si dovesse procedere ad un’attività di controllo coordinato 
del territorio per la repressione di reati connessi agli stessi incendi; 

-  inoltra la richiesta alla S.O.U.P. (Sala Operativa Unificata Permanente) per gli interventi 
aerei della C.O.A.U., secondo le procedure stabilite dalla “Direttiva” del Dipartimento della 
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, provvedendo nel contempo a 
far disattivare preventivamente, da parte dell’ENEL, le linee elettriche nelle aree ad esse 
sottese, interessate dalle missioni degli aeromobili; 

- Elabora l’”indice di pericolo” giornaliero locale e lo dirama alle strutture A.I.B. periferiche, 
adottando i necessari provvedimenti di emergenza qualora l’indice raggiunge i valori “molto 
alto” od “estremo”; 

- Registra gli incendi in atto, seguendone l’andamento fino al completo spegnimento e 
tenendo informate le Autorità locali (Prefettura, Questura, Sala Operativa Unificata 
Permanente, Coordinamento Regionale del C.F.S., ecc.); 

- Ottempera a tutti gli adempimenti, ivi compreso quelli statistici, nei confronti dei referenziati 
istituzionali ed inserisce i dati catastali e topografici delle aree percorse dal fuoco nel S.I.M. 
(Sistema Informativo della Montagna). 
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Distretti antincendio 

 
Sono le unità locali del Corpo Forestale dello Stato cui è demandata la direzione ed il 
coordinamento degli interventi di spegnimento degli incendi boschivi. A tal fine impiega le 
squadre di pronto intervento ed i mezzi antincendio disponibili sul territorio di competenza, 
impartendo istruzioni tecniche e operative per la soppressione del fuoco e, attraverso 
l’esecuzione delle necessarie opere di bonifica, per la messa in sicurezza della zona. 
Compito dei Distretti è anche l’aggiornamento costante del C.O.R. circa l’andamento 
dell’incendio in atto, secondo le direttive dello stesso C.O.R. e le prassi in uso, con l’utilizzo 
dei prescritti moduli. 
Provvedono, altresì, alla compilazione di Modelli A.I.B./FN, per l’aggiornamento statistico del 
fenomeno e l’acquisizione di tutti gli elementi catastali delle aree percorse dal fuoco, ai fini 
del successivo controllo del rispetto della vincolistica gravante sui boschi bruciati. 
Espletano, infine, l’attività di P.G. atta ad acquisire notizie circa le cause e l’entità dei danni, 
riferendo alla competente Autorità Giudiziaria, nonché quella investigativa, a supporto del 
Nucleo Investigativo di Polizia Ambientale e Forestale (NIPAF) presso il Coordinamento 
Provinciale del C.F.S. di Foggia, per addivenire alla scoperta degli autori degli incendi di 
origine volontaria. 
 Per lo spegnimento di incendi di particolare ed eccezionale gravità, i Distratti competenti per 
territorio vengono coadiuvati, su iniziativa del C.O.R., da altro Distretto in posizione di 
“presenza qualificata” ovvero di turno nel “Servizio Emergenza 1515”     

 
Rete Locale di Avvistamento 

 
Il dispositivo di avvistamento degli incendi si basa su una rete locale di postazioni fisse, 
dislocate su emergenze naturali del territorio, nonché su postazioni remote di impianti 
televisivi a circuito chiuso. 
Le postazioni fisse sono presidiate da Vedette antincendio le quali, dotate di visori e radio 
portatili, segnalano in tempo reale al Posto Locale di Ascolto e Visione presso la sede 
Municipale del Comune di appartenenza i fumi e/o i fuochi avvistati. 
Le postazioni remote trasmettono allo stesso Posto di Ascolto e di Visione, via etere, le 
immagini delle riprese televisive relative ai territori sottoposti a continuo monitoraggio. 
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Posti Locali di Ascolto e Visione 
 

Sono dislocati presso le sedi municipali di tutti i Comuni e destinati a ricevere, via radio, le 
segnalazioni di incendi da parte delle postazioni di avvistamento e, via etere, attraverso 
terminali video, le immagini delle telecamere in posizione remota. 
Compito fondamentale dei Posti di Ascolto e Visione è quello di attivare il pronto intervento 
delle squadre all’uopo costituite nelle aree a maggiore rischio d’incendio, con le quali 
mantengono costanti contatti radio. 
Impartiscono istruzioni per raggiungere nel più breve tempo la zona in cui è stato segnalato 
l’incendio e chiedono, via radio o per telefono, al Centro Operativo Provinciale del C.F.S. di 
Foggia l’intervento del Distretto Antincendio competente, per il coordinamento e la direzione 
delle operazioni di spegnimento. 
Informano, altresì, periodicamente, il Centro di Ascolto delle Comunità Montane o della 
Provincia, circa l’andamento dell’attività, ai fini dell’adozione dei provvedimenti di 
competenza della direzione dei lavori e di quant’altro previsto dalla Legge Regionale n. 
18/2000. 
 
Squadre Comunali di Pronto Intervento 
 
Sono costituite a livello comunale o intercomunale da più operatori sotto la guida di un 
Caposquadra, dotate di attrezzature individuali e di squadra, nonché di automezzo 
antincendio fornito di apparato radio veicolare. Tutti i componenti sono equipaggiati con 
Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.). Loro compito inderogabile, ricevuto l’ordine dal 
Posto di Ascolto e Visione, è quello di portarsi immediatamente sul luogo segnalato 
dell’incendio e provvedere allo spegnimento del fuoco secondo le direttive impartite dal 
Personale del Corpo Forestale dello Stato. Al termine dell’opera di spegnimento, curano la 
messa in sicurezza della zona, bonificando l’intera area incendiata. Nei casi di incendi non 
controllabili con le sole forze e i mezzi disponibili in loco, a supporto delle stesse squadre 
vengono impegnate anche le autobotti aventi competenza territoriale su più comuni della 
stessa area omogenea. 
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INTERPRETAZIONE DELL’INDICE DI PERICOLO 

 
Zone interne e aree costiere 

 
Probabilità di accensione (%) 

Vento carico di umidità 
Velocità del vento (Km/h) 

0 - 9 10 - 19 20 - 39 ≥ 40 
10 ≤ 20 Preallerta Preallerta Preallerta Allerta 
20 ≤ 50 Preallerta Allerta Allerta Allerta 
50 < 70 Allarme Allarme Allarme Allarme 
≥ 70 Allarme Allarme Allarme Allarme estremo 

 
Aree costiere 

 
Probabilità di accensione (%) 

Vento disseccante 
Velocità del vento (Km/h) 

0 - 9 10 - 19 20 - 39 ≥ 40 
10 ≤ 20 Preallerta Allerta Allerta Allarme estremo 
20 ≤ 50 Allerta Allarme Allarme Allarme estremo 
50 < 70 Allarme Allarme Allarme Allarme estremo 
≥ 70 Allarme Allarme estremo Allarme estremo Allarme estremo 

 
 
 
Preallerta: Pericolo basso o moderato 
 Non occorrono precauzioni particolari 
  
Allerta: Pericolo moderato 
 Annuncio della possibilità di mobilitazione generale 
  
Allarme: Pericolo alto 
 Intensificazione della vigilanza preventiva 
 Possibilità di proibire l’accesso ai boschi 
 Mezzi di estinzione in stato di allerta con il massimo di attrezzature possibili 
 Informazione al pubblico attraverso i mezzi di comunicazione 
  
Allarme 
estremo: 

Pericolo estremo 

 Altissima possibilità che si verifichino incendi multipli o di grandi dimensioni 
 Formazione di focolai secondari 
 Proibizione assoluta di accendere fuoco di qualsiasi genere (barbecue, fuochi di campeggio o 

bivacco, stoppie) 
 Limitazione tassativa di ingresso nei boschi (chiusura al pubblico della viabilità di accesso) 
 Tutti i mezzi devono essere in stato di allarme e mobilitazione 
 Informazione al pubblico attraverso i mezzi di comunicazione 
 
Fonte: Protezione Civile Regione Puglia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 89

Mezzi e materiali per l’estinzione 
 

Attrezzature di Estinzione Individuale: 
 

- manuali: pompa spalleggiata, decespugliatore , soffiatore. 
 

Attrezzature di squadra: 
 

In relazione alle disponibilità economiche messe a disposizione dalla Regione, le squadre 
dovranno essere attrezzate per poter intervenire in maniera compiuta. 
Carattere generale di tutte le attrezzature di squadra è, quindi, la massima affidabilità. I 
meccanismi devono poter funzionare anche in condizioni di sforzo prolungato e devono essere  
facilmente manovrabili. La manutenzione deve essere ridotta al minimo. Si sottolinea 
l’opportunità di usare motori con raffreddamento ad aria, avviamento senza batteria, materiali 
anticorrosione per le pompe e le tubazioni. 
- Motopompa di travaso.  

Bassa pressione (4 atm), mandata 200-400 l/min, peso contenuto (max 25 Kg), 
preferibilmente volumetrica, motore preferibilmente a due tempi, autoadescante, serbatoio 
del combustibile indipendente, da impiegare con tubi di mandata di grande diametro. 

- Motopompa di estinzione. 
Alta pressione (30 atm) bassa mandata (20 l/min), peso contenuto, preferibilmente 
volumetrica, motore preferibilmente a due tempi, autoadescante, serbatoio del combustibile 
indipendente, da impiegare con tubi di mandata di piccolo diametro. 

- Mezzo leggero per trasporto persone per pattugliamento e primo intervento. 
Automezzo di dimensione contenuta adatta al trasporto di personale (2-4 persone) con 
possibilità di trasporto di materiali per il primo intervento, dotato di dispositivo per 
l’inserimento della doppia trazione per l’utilizzo anche su percorsi aventi sede stradale 
sconnessa. 

- Mezzo di estinzione fuoristrada con allestimento scarrabile. 
- Mezzo fuoristrada abilitato al trasporto di persone e materiali. Deve essere dotato di 

allestimento caricabile senza operazioni meccaniche e trasportabile senza compromettere la 
stabilità. Le operazioni di sbarco devono essere altrettanto facili e celeri. L’allestimento deve 
essere dotato di pompa di estinzione azionante due mitragliette a getto rettilineo e diffuso, 
naspo di almeno 60 m, peso contenuto. Dispositivo di riciclo, Tubo di aspirazione spiralato. Il 
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serbatoio dovrà essere di materiale leggero e non corrodibile dai prodotti ritardanti. Valvola 
per svuotamento pompa. Naspi supplementari. 

- Autobotti. 
- Si prevedono della capacità di 2000 litri con allestimento scarrabile. Pompe di estinzione, 

autoadescanti, azionanti 3 mitragliette per getto rettilineo e diffuso. Portate da 50 a 100 
l/min, pressione da 30 a 60 atm. Scarico rapido del serbatoio. Valvola per svuotamento 
pompa. Naspi supplementari. 

- Mezzo di trasporto persone con allestimento scarrabile . 
- Automezzi non necessariamente fuoristrada adatti al trasporto di persone (da 7 a 10) e 

dotato di allestimento scarrabile come descritto in precedenza. 
- Vasca per il rifornimento e travaso. 
- Vasca smontabile di capacità di circa 2500 litri, altezza di almeno 1 metro, per rifornimento 

mezzi di squadra e personali. Peso max 35 kg. Materiali non aggredibili dalla corrosività dei 
ritardanti a lungo termine. 

- Apparati radioelettrici. 
Sono essenziali per il flusso di informazioni occorrenti sia per l’allertamento sia per le 
operazioni di estinzione. Possono essere costituiti da apparati portatili, apparati veicolari, 
stazioni base. 
Tipo di dotazione A: 
- 1 mezzo leggero per trasporto persone per pattugliamento e primo intervento; 
- 1 pompa di travaso; 
- 1 vasca di rifornimento; 
- 2 apparati radio portatili; 
- 1 apparato radio veicolare. 
 
Tipo di dotazione B: 
- 1 mezzo di estinzione fuoristrada con allestimento scarrabile; 
- 1 mezzo per trasporto persone con allestimento scarrabile; 
- 1 pompa di travaso; 
- 1 vasca di rifornimento; 
- 2 apparati radio portatili; 
- 1 apparato radio veicolare. 
 
Tipo di dotazione C: 
- 1 mezzo di estinzione fuoristrada con allestimento scarrabile; 
- 1 mezzo di trasporto persone con allestimento scarrabile; 
- 1 pompa di travaso; 
- 1 vasca di rifornimento; 
- 1 autobotte di capacità 2000 litri; 



Comune di Mattinata (FG) 
Piano Comunale di Protezione Civile – Lineamenti di Pianificazione e Modello d’intervento 

 91

- 2 apparati radio portatili; 
- 2 apparati radio veicolare; 
- 1 stazione di base. 
 
La dotazione dei mezzi è subordinata alla frequentazione dei componenti della squadra agli 
appositi corsi di formazione ed al completo equipaggiamento per la protezione personale. 
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GESTIONE DELL’EMERGENZA 
 
Come detto in precedenza, II modello di intervento consiste nell’assegnazione delle 
responsabilità e dei compiti nei vari livelli di comando e controllo per la gestione 
dell’emergenza a livello comunale. Nel modello vengono riportate le procedure suddivise in 
diverse fasi operative per l’attuazione più o meno progressiva delle attività previste nel 
Piano, in base alle caratteristiche ed all’evoluzione dell’evento, in modo da consentire 
l’utilizzazione razionale delle risorse, ed il coordinamento degli operatori di protezione civile 
presenti sul territorio. 
Pertanto, si ritiene utile riepilogare le fasi già descritte in precedenza. 
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Tabella riepilogativa 

 
LIVELLI DI 

 

 
ALLERTA 

 
FASI OPERATIVE 

 

 
ATTIVITÀ 

 

Incendio di interfaccia 
 

Evento idrogeologico e/o 
idraulico 

 
 

 
 

 
- Periodo campagna A.I.B.  
- Bollettino pericolosità media  
 

 
- Bollettino con previsione di 
criticità ordinaria conseguente 
alla possibilità di fasi 
temporalesche intense 
 

 
 

PREALLERTA 
 

 
 
Il Sindaco avvia e mantiene i 
contatti con le strutture 
 - Evento in atto 

 
 
 

operative locali la Prefettura -
UTG, la Provincia e la Regione 
 

 
- Bollettino pericolosità alta  
- Possibile propagazione 
dell’incendio verso zone di 
interfaccia 
 

 
- Avviso di criticità moderata  
 
- Evento in atto con criticità 
ordinaria  
 
- Superamento di soglie riferite al 
sistemi di allertamento locale, o 
peggioramento della situazione 
nei punti critici monitorati dai 
Presidi territoriali 
 

  
 
 

ATTENZIONE 
 

 
Attivazione del Presidio 
Operativo, con la convocazione 
del responsabile della funzione 
tecnica di valutazione e 
pianificazione 
 

 
 
- Evento in atto che sicuramente 
interesserà la zona di 
interfaccia 
 

 
- Avviso di criticità elevata  
 
- Evento con criticità moderata 
 
- Superamento di soglie riferite al 
sistemi di allertamento locale, o 
peggioramento della situazione nei 
punti critici monitorati dai Presidi 
territoriali 
 

 
 
 

PREALLARME 
 

 
 
Attivazione del Centro  
Operativo Comunale o  
Intercomunale 
 

 
 
 
- Incendio di interfaccia 
 

 
- Evento in atto con criticità 
elevata 
 
- Superamento di soglie riferite al 
sistemi di allertamento locale, o 
peggioramento della situazione nei 
punti critici monitorati dai Presidi 
territoriali 
 

 
 
 

ALLARME 
 

 
 
 
Soccorso ed evacuazione della 
popolazione 
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Procedura operativa 

La procedura operativa consiste nella individuazione delle attività che il Sindaco in qualità di 
autorità di protezione civile deve porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi previsti nel 
piano. 

Tali attività possono essere ricondotte, secondo la loro tipologia, nello specifico ambito delle 
funzioni di supporto o in altre forme di coordinamento che il Sindaco ritiene più efficaci sulla 
base delle risorse disponibili. 

Le tabelle di seguito riportate descrivono in maniera sintetica il complesso delle attività che il 
Sindaco deve perseguire per il raggiungimento degli obiettivi predefiniti nel piano. Tali obiettivi 
possono essere sintetizzati con riferimento alle tre fasi operative in cui è suddiviso l’intervento 
di protezione civile nel seguente modo: 

1. Nello STATO DI PREALLERTA il Sindaco avvia le comunicazioni con le strutture operative 
locali presenti sul territorio, la Prefettura - UTG, la Provincia e la Regione. 

2. Nella fase di ATTENZIONE la struttura comunale attiva il presidio operativo. 

3. Nella fase di PREALLARME il Sindaco attiva il centro operativo comunale e dispone sul 
territorio tutte le risorse disponibili propedeutiche alle eventuali attività di soccorso, 
evacuazione ed assistenza alla popolazione. 

4. Nella fase di ALLARME vengono eseguite le attività di soccorso, evacuazione ed assistenza alla 
popolazione. 
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A.I.B. 
FLUSSO DELLE INFORMAZIONI 

DALL’AVVISTAMENTO ALL’INTERVENTO AEREO 

VOLONTARIO 
OSSERVATORE 
OCCASIONALE 

CENTRALE 
OPERATIVA 

C.F.S. 

Comando Regionale 
C.F.S. 

 
PREFETTURA 

 
 
 
 
 

PROVINCIA 

S.O.U.P. 

Comando 
Provinciale 

C.F.S. 

DIPARTIMENTO 
PROTEZIONE CIVILE 

C.O.A.U. 

SALE OPERATIVE 
REPARTI VOLO 

EQUIPAGGI 
ALLARME 

SOREM CL 415 
COFA CH 47 E AB 412 (EI) 
COA URBE AB 412 E NH 500 (CFS) 
VV.F. VIMINALE AB 412 
COFA AB 212 (M.M.) 
ELILARIO S 64 E o F 

ENTE 
A.T.C. 

AEREO IN 
VOLO 

RICOGNITORE 
AIB 
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ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO  

Elenco delle Associazioni di Volontario presenti nell’area del Gargano e nel Comune di Foggia con elenco delle attrezzature disponibili 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO CAP CITTA' FAX TEL. E CELL. MEZZI 

Ass. Pubblica Assistenza 
"G.O.V.E.R.A." V. L.Ariosto n.48 71011 APRICENA         0882-645555 0882-645555 n.1 fuoristrada dotato di n.1 impianto idrovoro. 

 

Ass.ne Radio Club 
"G.Marconi" V. Degli Aviatori n.19 71100 FOGGIA            0881-617338 0881-617338  

Ass.ne" Valori Veri" Viale degli Aviatori n. 98 71100 FOGGIA             0881-619637  

P.A.S.E.R.(P.A. Soccorso 
Emergenza Radio) V.  G.Di Vittorio n.116/A 71043 MANFREDONIA      

0884-512143 
 c/o P.m. 
0884-542913 

080-542913 

apparati radiocomunicaizoni; n.3 fuoristrada di cui n.2 con 
modulo antincendio; n.1 furgone cassonato; sistemi di 
segnalaione stradale ; n.2  ambulanze tipo "A"; n.1 
automedica; n.1 autoivettura; attrezzature vari pronto 
intervento. 

Ass. O.E.R. V. Giuseppe Di Vittorio (ex 
macello) 71043 MANFREDONIA      0884-542733 0884-542733 

368-3777995h24  

Ass. "Unione Garganica 
Radio 27" Vico San Leonardo n.18 71037 MONTE 

SANT'ANGELO       0884-562858 
0884-562858 
349-1829604se 
349-8778708co 

 

Servizio Volontariato 
Sociale Elpis 

Viale Kennedy n.19 c/o 
parrocchia S.Onofrio 71013 SAN GIOVANNI 

ROTONDO         
0882-456319  
338-3789513 

Ass.ne "Ala Azzurra" Viale Kennedy n.66/B 71013 SAN GIOVANNI 
ROTONDO          0882-450141  

Ass.ne Gruppo Soccorritori 
"Gamma 27" 

V. Foggia Contrada 
Foreste c.p.72 71013 SAN GIOVANNI 

ROTONDO         0882-415550 329-9669698  
0882-454088cas   
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Ass. Volontaria di 
Assistenza e Soccorso 
"San Pio" 

Corso Roma, 38 71013 SAN GIOVANNI 
ROTONDO         0882-413793 339-2222505  

Ass. "S.O.S. - S.M. 27" Villetta Comunale 71014 SAN MARCO IN 
LAMIS              0882-832085 347-5440172 

328-0012112 

n.1 Land Rover allestita con verricello el. E pedana 
completa di gancio; Fiat Campagnola con modulo 
antincendio; Fiat Panda 4x4; n.1 roulotte con sala radio; 
apparati radio; pale caschi, roncole asce, pompe ad 
immersione, genratori da 650 W, faretti, megafoni,  
imbracatura, ..... 

Ass. A.V.E.R.S. Galleria Verrino n.1 71015 SAN NICANDRO 
GARGANICO       0882-471215 

339-2169785  
0882-471215 sede 
 

 

 

 

 




